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Il cardinale Santos
Abril y Castelló

arciprete di Santa
Maria Maggiore. A

fianco: il Papa nella
Basilica Liberiana

GIANNI CARDINALE

apa Francesco desidera che tutto il cammi-
no sinodale sulla famiglia sia preceduto e
accompagnato dalle orazioni di tutto il po-

polo di Dio. Questa domenica in particolare è dedi-
cata alla preghiera per la III Assemblea straordina-
ria del Sinodo che inizierà esattamente tra una set-
timana e si protrarrà fino al 19 ottobre. Nei giorni pre-
cedenti e durante i lavori sinodali tutte le Chiese
particolari, le comunità parrocchiali, i religiosi e le
associazioni e i movimenti sono invitati a pregare
nelle Messe e in altri momenti celebrativi. È questa
la raccomandazione esplicitata dalla Segreteria ge-
nerale del Sinodo con il comunicato emesso lo scor-
so 6 settembre. Epicentro di questo movimento di
preghiera sarà la Basilica papale di Santa Maria Mag-
giore, e in particolare la Cappella che custodisce
l’antica icona mariana venerata come Salus Popoli
Romani. Ed è proprio al cardinale spagnolo Santos
Abril y Castelló, ex nunzio e ora arciprete della Ba-
silica Liberiana, che Avvenire ha posto alcune do-
mande sulle modalità di questa speciale accompa-
gnamento al cammino sinodale.
Eminenza come è nata l’idea di indicare la basili-
ca di cui è arciprete come epicentro delle preghie-
re per il Sinodo sulla famiglia?
Il Santo Padre ha chiesto che si pregasse per una in-
tenzione così importante per la Chiesa. È stato l’or-

ganismo compe-
tente, la Segreteria
del Sinodo, che ha
raccolto imme-
diatamente l’idea.
Me ne hanno par-
lato e subito ab-
biamo dato la di-
sponibilità. Sin dal
primo momento
infatti si è pensato
che fosse la Basili-
ca di Santa Maria
Maggiore il luogo
in cui si potesse
pregare in modo
particolare. Ovvia-
mente non si e-
sclude, anzi si au-
gura, che le pre-
ghiere si elevino
da tutte le altre

chiese di Roma e da tutto il mondo perché il Sino-
do interessa tutta la Chiesa universale.
C’e un motivo speciale per la scelta della basilica
liberiana?
Santa Maria Maggiore è molto amata e molto visi-
tata dal popolo cristiano. È centrale come San Pie-
tro, ma nella Basilica vaticana a volte c’è troppo af-
flusso di gente. E poi si conosce la grande devozio-
ne per la Madonna Salus Popoli Romani del Papa,
che e infatti si è mostrato subito contento di questa
scelta.
Come vi state organizzando?
La nostra intenzione è quella di coinvolgere anche
i padri sinodali. Abbiamo già organizzato le parte-
cipazioni dei cardinali e vescovi che parteciperan-
no al Sinodo. Visto poi il tema di questo importan-
te evento ecclesiale, la famiglia, abbiamo inoltre
pensato di portare nella Basilica anche delle reliquie
di una coppia di coniugi elevati all’onore degli alta-
ri nel 2008, e cioè i beati Luigi Martin e Zelia Guerin,
i genitori di santa Teresina di Lisieux. Queste reliquie
saranno esposte in San Pietro la mattina del 5, quan-
do ci sarà la Messa di inaugurazione, e poi dal po-
meriggio verranno ospitate nella Basilica Liberiana.
Il significato di questa esposizione e che questi spo-
si esemplari possano essere ammirati dal popolo

P

cristiano e possano intercedere per il buon esito del
Sinodo.
Come si svolgerà concretamente la preghiera in
basilica?
Sarà nel pomeriggio, tra le 16 e le 17,30, ogni giorno,
domenica compresa. Il Papa ha chiesto che ci fosse
la recita del Rosario, e infatti ci sarà questa bella pre-

la Basilica liberiana…
Infatti prima della sua elezione al pontificato ogni
volta che veniva a Roma sempre visitava la Basilica.
Veniva sempre a pregare la Madonna venerata co-
me Salus Popoli Romani per cui aveva e ha una gran-
de devozione. Per questo la sera stessa dell’elezio-
ne, a cena, mi ha confidato il desiderio di recarsi la

mattina dopo in Basilica per un momento di pre-
ghiera davanti all’icona della Vergine per chiedere
la sua protezione. Così è stato. Poi ha continuato a
venire. E lo ha fatto già quindi volte.
E ce ne saranno altre…
Sicuramente.
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ghiera mariana, meditata, con la presenza di padri
sinodali. Poi verrà celebrata l’Eucaristia. In ogni Mes-
sa officiata in Basilica poi ci sarà sempre una inten-
zione di preghiera per il Sinodo e inoltre sarà sem-
pre recitata l’orazione composta dal Papa per im-
plorare la benedizione del Signore sul Sinodo.
Lei accennava dello speciale legame del Papa con

Il mondo prega per il Sinodo
La Basilica di Santa Maria Maggiore cuore delle assise sulla famiglia
Abril y Castelló: «Ogni giorno il Rosario e l’Eucaristia per i lavori»

Il segno

Significativamente
nel Santuario mariano
saranno portate le
reliquie di una coppia
di sposi elevati
all’onore degli altari,
e cioè i beati Luigi
Martin e Zelia Guerin,
i genitori di santa
Teresina di Lisieux 

L’iniziativa. Il 4 ottobre con Francesco
E a tutte le finestre una luce accesa

Gesù, Maria e Giuseppe
in voi contempliamo 
lo splendore dell’amore vero,
a voi con fiducia ci rivolgiamo.

Santa Famiglia di Nazareth,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,
autentiche scuole del Vangelo
e piccole Chiese domestiche.

Santa Famiglia di Nazareth, 
mai più nelle famiglie si faccia esperienza 
di violenza, chiusura e divisione:
chiunque è stato ferito o scandalizzato 
conosca presto consolazione e guarigione.

Santa Famiglia di Nazareth,
il prossimo Sinodo dei Vescovi 
possa ridestare in tutti la consapevolezza 
del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 
la sua bellezza nel progetto di Dio.

Gesù, Maria e Giuseppe
ascoltate, esaudite la nostra supplica.

VIVIANA DALOISO

on solo a Roma. Non solo a porte
chiuse, laddove i vescovi sono chia-
mati a dibattere e a riflettere sul tema

cruciale della famiglia mentre la comunità
cristiana aspetta fiduciosa, fuori. Il Sinodo è
di tutta la Chiesa. E solo con la Chiesa tutta
può essere davvero ispirato.
Papa Francesco l’ha detto e ripetuto, negli ul-
timi mesi: serve lo Spirito Santo, e per invo-
carne la presenza sui Padri sinodali serve la
preghiera. Non solo quella che il 4 ottobre
riunirà migliaia di persone in piazza San Pie-
tro: lì, dalle 18 alle 19.30, i presuli potranno
toccare con mano la partecipazione dei fe-
deli alla preghiera collettiva, che culminerà
con l’intervento del Pontefice. Ma quella se-
ra, simbolicamente, a Roma ci sarà tutta la
Chiesa italiana. Lo diranno le candele, che la
Conferenza episcopale ha chiesto a tutte le
famiglie, da Nord a Sud, di accendere e si-
stemare sulla finestra di casa. L’iniziativa, «Ac-
cendi una luce in famiglia», sta mobilitando

N
tutte le diocesi, le parrocchie, persino i con-
domini: i cristiani sono chiamati a pregare
per il Sinodo in forma domestica – ciascuno
nella propria casa – o comunitaria – in pic-
coli e grandi gruppi. Per guidarli, uno sche-
ma di preghiera è stato pubblicato in questi
giorni ed è scaricabile dal
sito della Cei (www.chie-
sacattolica.it/famiglia):
nella riflessione c’è spazio
per le domande dei più
piccoli (Papà/mamma,
perché questa sera pre-
ghiamo in questo modo e
accendiamo una luce?),
per l’invocazione partico-
lare allo Spirito Santo e
per una lettera ragionata
di un passo del Vangelo.
Naturalmente non è vietata la preghiera
spontanea, quella che fiorisce – o dovrebbe
fiorire – in tutte le famiglie cristiane e che, in
particolare quando i figli sono piccoli, rap-
presenta un momento irrinunciabile di rac-

coglimento, di tenerezza e di educazione al-
la fede. Papà e mamma che si chinano con
dolcezza e pazienza sul lettino dei loro pic-
coli per suggerire le parole delle preghie-
re, saranno un ricordo indelebile per tut-
ta la vita nel cuore dei figli. Primi e inso-

stituibili testimoni di un
cammino di fede.
«Vi invitiamo con gioia al-
la serata di preghiera – ha
scritto nella sua lettera-
invito monsignor Paolo
Gentili, che proprio l’altro
ieri è stato riconfermato
per un altro mandato ai
vertici dell’Ufficio nazio-
nale Cei per la pastorale
della famiglia – perché in
questo modo possiamo

vivere insieme un tempo di grazia in attesa
del Sinodo».
Spunti di riflessione e di preghiera per ac-
compagnare spiritualmente i lavori del Si-
nodo li offrirà anche l’inserto di Avvenire de-
dicato alla famiglia, «Noi genitori & figli», in
edicola oggi col giornale e dedicato all’even-
to di Roma. Dall’emergenza educativa al pro-
blema della disgregazione delle famiglie, dal-
l’educazione all’affettività alla preparazione
al matrimonio, dalle coppie omosessuali al-
le grandi sfide rappresentate dalle nuove tec-
niche di procreazione assistita, dalle diffi-
coltà di annunciare e far comprendere la dot-
trina della Chiesa su matrimonio e famiglia
alla necessità di affrontare alcune pericolo-
se “verità” diffuse dalla cultura dominante: le
sfide su cui i Padri sinodali si troveranno a
dialogare a partire dal 5 ottobre sono epoca-
li. A illustrarle nell’inserto, e spiegarne le pos-
sibili soluzioni, due personaggi chiave del-
l’evento in programma a Roma: il cardinale
Lorenzo Baldisseri, segretario generale del
Sinodo dei vescovi; l’arcivescovo Vincenzo
Paglia, presidente del Pontificio Consiglio per
la famiglia. Completa l’approfondimento un
intervista a don Paolo Gentili. Oltre alle loro
ampie interviste, il mensile ospita le testi-
monianze delle coppie chiamate a parteci-
pare all’evento e una sezione dedicata ai non-
ni, che proprio oggi papa Francesco incon-
trerà in piazza San Pietro.
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Sabato prossimo la Chiesa italiana
si riunirà in piazza San Pietro

assieme ai padri sinodali. L’invito
ad accendere un cero in ogni casa

«Così i miei figli salutano Gesù e Maria prima di dormire»
re 20.45. L’inizio (e la
fine) della battaglia. Si
consuma l’ultimo

tentativo educativo della gior-
nata: metterli a letto senza ur-
la, strepiti e stridore di denti.
Giulia, 14 anni, si attarda a
guardare il telefono appoggia-
to sulla scrivania sperando che
si illumini e che qualche ami-
ca le dia uno spunto per ri-
prenderlo in mano. Teresa, 11
anni, è persa in uno dei dieci
libri che legge contempora-
neamente e Maria, ultima
femmina di 9 anni, è già sul
piede di guerra perché le so-
relle non vanno a letto e la lu-
ce rimane accesa. Ama dor-
mire. E poi i maschi: Luca, 7
anni, docile all’obbedienza, è
pronto col pigiama, ma la bel-

O va bionda di 3 anni, Pietro, non
ha ancora esaurito le su inter-
minabili energie.
Arriva l’ora fatale. Tutti al loro
posto. Ed è il momento della
preghiera, un po’ maldestra, a
volte tutti insieme sul lettone,
a volte a porte aperte e ognu-
no dal suo giaciglio si unisce
alle voci dei fratelli. Un’Ave
Maria, un’Angelo di Dio e im-
mancabile L’eterno riposo, per-
ché i miei figli hanno in men-
te le persone a cui hanno vo-
luto bene e che li aspettano in
Paradiso. Quest’estate è mor-
to mio zio Paolo, un fratello per
me e mio marito, un bene per
loro e tutte le sere Pietro ricor-
da: dobbiamo dire la preghie-
ra per san Paolo. Lo chiama co-
sì, a tre anni, perché sa dov’è!

I cinque hanno in mente che
non si può finire la giornata
senza salutare Gesù e la Ma-
donna, sarebbe come non a-
vere la buonanotte da mam-
ma e papà. Per loro Gesù e Ma-
ria sono compagni di viaggio;
sono certi di non essere soli, e
che tutte le loro fatiche del di-
ventare grandi sono abbrac-
ciate da Chi li ha voluti qui, co-
sì come sono. Speciali.
Un giorno mia figlia Teresa a
tavola mi ha detto: mamma
come si fa a non credere a Ge-
sù? Come può uno vivere sen-
za essere sicuro che qualcuno
lo ha voluto?
Questa è la preghiera per la
mia famiglia: ringraziare Chi ti
ha voluto così tanto da farti es-
sere e anche chiedere a Lui di

alleviare i piccoli grandi dolo-
ri, o come fanno i bambini
chiedere che la scuola fili li-
scia, o per Pietro che la mam-
ma gli compri il desiderato
gioco.
Chiedere. Tutti abbiamo qual-
cosa da chiedere. Io, mio ma-
rito e i miei figli sappiamo a
Chi chiedere. Già, mio marito,
si sentono le chiavi nella por-
ta proprio quando la preghie-
ra è finita e i ragazzi stanno per
addormentarsi, qualcuno si
alza, qualcuno sono certa sor-
ride a occhi chiusi. Papà è tor-
nato, anche lui che lavora co-
sì tanto per noi, era con noi
nella preghiera, perché io e lui
siamo nel Sacramento l’origi-
ne di quel compito. La Chiesa
la chiama vocazione (splendi-

da parola: qualcuno ti chia-
ma!), è la famiglia. E in questi
giorni ci aiuta in maniera spe-
ciale la preghiera del Papa, a
ricordarci questa strada: «Il Si-
nodo possa ridestare in tutti la
consapevolezza del carattere
sacro e inviolabile della fami-
glia, la sua bellezza nel pro-
getto di Dio».
La mattina si ricomincia. In
macchina, mentre si va a scuo-
la. Ed è l’Angelus che ci fa ini-
ziare. Il Verbo si è fatto carne ed
abita in mezzo a noi. Cara Giu-
lia, Teresa, Maria, Luca, Pietro,
caro Christian, Gesù c’è è qui
ed ora. Eccomi sono la serva
del Signore, sia fatto di me se-
condo la Tua parola.

Serena, Milano
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La testimonianza

Mamma Serena ha due
maschi e tre femmine: li
sentono compagni di viaggio,
sanno di non essere mai soli

VERSO
LA VEGLIA -6

Il fatto
Oggi la Giornata indetta da papa Francesco
per accompagnare l’Assemblea che si aprirà
domenica prossima. Parla il cardinale arciprete
della Basilica Liberiana, dove si venera Maria
Salus Populi Romani tanto cara al Pontefice

7Domenica
28 Settembre 2014 P R I M O  P I A N OASSIEME

A PIETRO

Monsignor Paolo Gentili

PREGHIERA ALLA SANTA FAMIGLIA
La terza Assemblea generale straordinaria e la preghiera della vigilia
Il conto alla rovescia verso la Veglia promossa dalla Conferenza episcopale italiana, che si terrà la sera prima del-
l’apertura del Sinodo dei vescovi, è giunto oggi a meno 6 giorni. Nella giornata di sabato 4 ottobre, alle 18, piazza
San Pietro si riempirà di fedeli radunati intorno a papa Francesco. Domenica 5 ottobre infatti si aprirà il Sinodo
con la Messa presieduta dal Pontefice nella Basilica di San Pietro.


